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Viva i compagni di To
rino che hanno già sot
toscritto 8 milioni per 

I9 Unità I 
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A CITTA' 
DEL MESSICO 

Il binomio Pella-La Malfa 
ha iniziato ieri a Città del 
Messico la seconda tappa del 
6uo < tour » oltrcuceanico. 
L'esito della prima tappa 
(Washington) è ormai abba
stanza noto. 1 dirigenti della 
economia americana hanno 
Ticonferiuato ai ministri ita
liani il profondo apptezza-
meuto per l'opera da essi 
s \o l tu a la \ore dti sruverno 
degli Stati Uniti, dopo di che 
si sono ben guaiolali dall ap
portare modificazione al fa
moso programma di < a iut i»: 
i quali do \ rebbero consistere.i 
per l'anno in corso, in 4b mi
liardi di lire di « aiuti econo
mici > e in 7S miliaidi di lire 
di « commesse > militari. A 
parte l'effetto — a nostro a\ - |nord-orientale 
r i so deleteiio — che i co-id-jsettentrionale 
detti « aiuti > hanno e avran
no ine\ it.linimento sulla no
stra economia, non c'è nes
suno in Italia che non sia 
d'accordo nel giudicate a-so-
lutamente insufficiente, o ad
dirittura irrisorio I appoggio 
economico e finanziario che 
gli Stati Uniti sono disposti 

-ambii 

PER ALLONTANARE LE PROSPETTIVE DI PACE IN COREA 

Nuova provocazione americana 
presso il confine della Siberia 

Chfonqjin, il porto più settentrionale della Corea, attaccato - Un messaggio 
di Mao Tse-dun a Stalin per l'anniversario della vittoria sul Giappone 

te 
ha 

TOKIO. 2 — L'inerociato-
pcaante americano lowa 
bombardato oggi, con il 

luoco delle artiglierie di bor
do, i territori della eosta 

della Corea 
a pochi chi

lometri dalla frontiera del-
VUnione Sovietica. Il massic 

confine sovietico, insieme allei 
dichiarazioni fatte ieri danberiano 
vice - ammiraglio J o s e p h 
Clark, comandante della Set
tima Flotta, costituisce un al
larmante sviluppo dell'offen
siva intimidatoria intrapresa 
dal Quartier Generale ameri
cano in Corea e un sintomo 

ciò bombardamento segue di Idei criminali orientamenti 
24 ore alia provocatoria in-Ideila politica di provocazione 

a concedere in cambiti dei 
gra\osi impegni che e w stes
si pretendono dall'Italia. Non 
per nulla gli on.li Polla e La 
Malfa si erano recali a Wa
shington proprio pLt far pre
pente la drammatica urgenza 
di aumentale gli * aiuti >, se 
non si vuole che 1 Italia su
peri quel famoso « limite in
valicabile > al di là del quale 
vi sono la bancarotta e l'in
flazione; < limite i n d i c a b i 
le > cui, per e<plicl»a ammis
sione del ministro del Bilan
cio, il nostro Paese e già 
giunto, mantenendo'isi in un 
precario equilibrio instabile. 

Nella seconda tafpa (Città 
del Messico), gli on.li Pella 
e La Malfa partecipano alla 
assemblea annuale del Fondo 
monetario internazionale e 

, della Banca iuternazionale di 
ricostru/ione. Sono, questi, 
due malinconici organismi 
quali da anni e anni com
piono astratte " cìetcitazioni 
sui problemi che angustiano 
il mondo capitalistico e con
tro i quali il rnonao capita
listico cozza senza riuscire a 
risolverli. Le profonde con
traddizioni del sistema, lo 
svi luppo ineguale del capi
talismo e, ora, l'accentuata 
crisi provocata dal riarmo 
sono realtà dinanzi alle quali 
si arenano le buone intenzio
ni del FMI e della BIR. 

Ogni anno, le assemblee 
del Fondo e della Banca af
frontano la questione dello 
sbilancio commerciale dei 
paesi dell'Europa occidenta
le nei confronti de«rli Stati 
Uniti, lamentano gli ostacoli 
frapposti al commercio in
ternazionale e invitano a ri
muoverli, levano inni al la lì
bera convertibilità delle mo
nete e ne auspicano la rea
lizzazione. Anche quest'anno 
si può giurare che sarà lo 
stesso. E poi? E poi tutto re
sta come prima. Il diavoletto 
americano ci mette regolar
mente la coda. 

E' innegabile che i proble
mi cui si è accennato interes
sino, e '.uolto da vicino, il no
stro rac=e. L'Italia ba un 
forte e permanente deficit 
commerciale verso gli Stati 
Uniti, che l'altr'anno toccò i 
250 miliardi di lire. Analogo 
scompenso (che dà origine al 
famoso dollar gap, Ttssìa 
< vuoto di dollari >l e presen
tato dagli altri satelliti eu
ropei di Trnman. Come col
mare il « vuoto >? Come ten
dere a riequilibrarc la situa
zione? __ 
falla e gli altri paesi europei 
potessero esportare i pronri 
prodotti negli Stali Uniti e 
potessero co-i procurarsi dei 
dollari. Ma i gruppi chr do
minano l'economia americana 
non ci sentono da questo 
orecchio, e non cogliono con
correnti in casa propria: 
mentre predicano l'abbatti
mento delle barrieit dogana
li. razzolano malissimo r ne 
elevano di insormontabili at
torno alle foro coste. Persino 
i formaggi italiani ne hanno 
fatto recente esperienza. 

Il discorso non e diverso 
per quel che riguarda la con
vertibilità delle monete. An
che in questo caso l'esempio 
dell'Italia e tipico. S iamo 
forti creditori di sterline dal
l'Inghilterra. e abbiamo un 
credito di oltre 130 miliardi 
di lire ver*o i Paesi dell'Unio
ne europea dei pagamenti. Se 
potessimo utilizzate questi 
crediti a parziale copertura 
Hel nostro debito verso gli 
Stati Uniti, la situazione del 
nostro commercio estero ap
parirebbe un po' meno para
dossale. Ma la sterlina e il 
franco sono monete incerte, 
soggetto a scivoloni, e gli 
Stati Uniii non accettano il 
trasferimento. Per di p iò gli 
stessi Stati Uniti aggravano 
il problema, impedendo che 
Tengano aperti quei traffici 
Terso altri mercati (oriente 
europeo. Asia) che potrebbe
ro rimettere in sesto le bi
lance commerciali dei loro 
satelliti. 

D i fronte a questa aitua-

cursionc dei bomoardieri del
la Es.s-e.i-, della Princeton e 
della Boxer su Aoji Aoiy e su 
Hoem Dong. nelle immediate 
vicinanze del confine siberia-

ino: oggi, gli aggressori hanno 
investito con il loro fuoco il 
grande porto coieano di 
Chongjin. il più settentriona
le del Paese. 

Il rinnovarsi di queste in
cursioni in prossimità del 

del Pentagono. Come si ri
corderà. Clark ha sottolineato 
ieri il carattere intenzionale 
di questi attacchi presso il 
confine sovietico, rivelando 
che essi sono stati autorizzati 
direttamente da Washington 
e vogliono essere « una prova 
del fatto che non stiamo 
scherzando e siamo decisi a 
combattere per il nostro m o 
do di vita ». 

Le incursioni al confine si-
costituiscono altresì 

una nuova prova, se ancora 
ve ne fosse bisogno, di quan
to la. Cina e la Corea hanno 
più volto denunciato, ricor
dando che gli Stati Uniti 
hanno compiuto con la guer
ra il primo passo verso l'at-
tua/ione di un più vasto pro-
g r / n m a di provocazione e di 
aggressione contro l'URSS e 
la Cina. 

Numerose altre città corea
ne sono state attaccate oggi, 
insieme a Chongjin. dai bom
bardieri americani, con l'ap
poggio della Essc.v. della lowa 
e dell'incrociatore Bremcr-
ton. Particolarmente violenti 
gli attacchi su Sinchang. 

Commentando questi attac
chi. Radio Phyongyang ha 
oggi affermato: « Il piano di 
distruzione delle settantotto 
città coreane viene accelera
to. Ma nessuna minaccia di 
distruzione può intimorire o 
indebolire il popolo coreano 
nella sua giusta ed eroica 
lotta contro l'invasore stra
niero. Le ripetute incursioni 
aeree degli aggressori ameri
cani possono soltanto accre
scere l'odio del popolo corea
no e rafforzare la sua deci
sione di sconfiggere il nemi
co. Il popolo coreano e tutti 

popoli «manti della pace 
chiedono che venga posto im
mediatamente termine alle 
atrocità sanguinarie degli ag
gressori americani e che ven
gano severamente puniti i 
responsabili di questi cri
mini v. 

Da Hong Kong, l'agenzia 
francese A.F.P. ha diramato 
alcuni brani di un messaggio 
inviato ' da Mao Tse-dun A 
Maresciallo Stalin, in occa
sione del settimo anniversa
rio della vittoria sul Giappo
ne che l'agenzia afferma di 
aver intercettato da Radio 

muta dell'esercito giappone
se in Cina (l'armata del 
Kuantung), l'Unione Sovie
tica permise alla Cina di as
sicurarsi la vittoria finale. 

Mao Tse-dun conclude rin
graziando l'URSS per il suo 
aiuto fraterno nella i ico^tru-
7Ìonc della Cina. 

Il Fondo Monetario 
inizia i suoi lavori 
CITI A- DEL M K S S I C O . •.; — 

bi aprono domani mattina ì la-
\ori del Pondo Monetano In
temazionale. Il Presidente della 
Repubblica messicana. Miguel A-

leman. torta un discoiso di sa
luto 

Oggi, intanto >J e riunito 11 
Comitato per !a procedura per 
stabilire l'ordine del giorno. E' 
statu accolta la lichicsta dellu 
delegazione cecoslovacca di iscri
vere all'ordine del giorno una 
'.nozione che chiede « la esclusio
ne del gruppo del Kuomlntang 
da tutti gli organismi del Fondo 
e della Banca Intemazionale » 

SI è appreso che il ministro 
italiano Pella. in un di-sCor-so te
nuto alla coimmità italiana di 
San Franci.sco. ha dichiarato d^ 
auspicale sempre maggiori Inve
stimenti di capitale americano 
in Italia e l'intensi fica/ione del 
plano di commesse belliche 

CON UNA MOZIONE CHE HA RACCOLTO 4 MILIONI DI VOTI 

La guerra batteriologica 
condannata dalle Traile Unlons 

Una dura sconfitta per il Consiglio Generale — Serrato dibat

tito sul riarmo — Condanna delle dichiarazioni di Eisenhower 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 2. — Il Con
gresso delle Trade Unions ha 
condannato la guerra batte
riologica ed ha chiesto che le 
Nazioni Unito provvedano a 
metterla al bando mediante 
un accordo internazionale. La 
mozione relativa è irata pre
sentata oggi ai 900 delegati 
del T.U.C, nel corso del di
battito sugli armamenti e 
stilla situazione internaziona
le. da un delegato dell'Asso
ciazione dei Lavoratori del
la Scienza, il microbiologo 
B r y a n ; la mozione è stata 
approvata da una maggio
ranza di tre milioni 797 mila 
voti, nonostante gli sforzi fu
r ibondi del Consiglio genera
le, prima per impedirne con 
accorgimenti procedurali la 
discussione, e poi per mobi 

litare contro di essa il voto 
massiccio dei grossi sindaca
ti che i dirigenti d i destra 
controllano. 

Mentre Deakin, assiso nella 
poltrona presidenza le quasi 
divorava per la rabbia il suo 
lunghissimo sigaro, sir Vin 
cent T i rson . il segretario ge
nerale, ha evocato al micro
fono perfino l'ombra racca
pricciante del * decano ros 
so » per conwtncerc i delegati 
che, sp la mozione fosse pas 
sata, il Congresso sarebbe 
sprofondato seduta s tante 
nelle fauci del Cominform 
Ma il discorso di Bryan — 
con il suo richiamo al fatto 
notorio che gli • Stati Uniti 
non hanno ratificato il pro
tocollo di Ginevra del 1925, 
e al fatto, non mejto ufficia
le, che in America viene / a b 

CONTRO L'AGGRAVARSI DELLA CRISI ECONOMICA 

Scambi con la Cina chiesti 
dagli industriali milanesi 

Una interpellanza dei compagni Montagna ni e Alberganti — Villabruna soddisfatto 
dell' appello dì De disperi ai monarchici - L'Esecutioo del PSDI sconfessa Simonini 

Anche se il governo evita [ciati con tutti i Paesi sulla 
con ogni cura di esporre il jbase dell'uguaglianza ••>, e no -
suo punto di vista sui prò- ta che l'Inghilterra, la Fran-
blemi più acuti che sono suljcia, il Giappone, e in genere 
tappeto (lo prova il silenzio tutti i Paesi industriali espor-

Pekino. Nel messaggio il ca- j V ato ancoia una volta il pro-

Pftyongyang — Effetti della « offensiva del terrore » ameri
cana sui quartieri d'abitazione della Capitale coreana 

pò del governo cinese affer 
ma tra l'altro — secordo il 
testo AFP — che il patto di 
amicizia cino-sovietico è de
stinato a far fronte a oual-
Ma î asgre-sione - d.-< parte 
del Giappone e di alti*5 

Dfìe«i. 

Mao Tse-dun ansimine — 
orosegue l'AFP — che. scon-
fisgendo la più nscuerrita ar

di De Gasperi sulla questio
ne triestina e sulla situazione 
economica), questi problemi 
continuano ad esistere e a 
richiedere don ' piepoteiiza 
quelle soluzioni che il gover
no non e in grado di offrire. 
Cosi ieri il quotidiano econo
mico < 24 ore ». organo degli 
indu>triuli milanesi, ha solle 

blema del nostro commercio 
estero — soffocato nell'ambi
to della politica atlantica — 
e ha sollecitato una ripresa 
degli scambi commerciali con 
lai Cina popolare. 

ASPRE LOTTE IN DIFESA DEL TENORE PI VITA E PEI DIRITTI SINDACALI 

Aggressione poliziesco ad Empoli 
Sciopero dei metallurgici modenesi 

\ enerdì avrà luogo uua riunione iuterconfederale 

Un grave episodio di bruta
lità poiiz.esca scatenata contro 
gii opera: in lotta per il lavoro 
ha cai at tenuato ieri la ^ o r 
nata sindacale, sottolineando 
a:iLora uni; volta con (orza la 
incapacità del governo a ri*o' 
veic i problemi p:u urgepf. de' 
Pae~e. 

Alla notizia dell'aperta jrovo-
cazione imbastita dai padion: 
d'accordo con le «. forre del
l'ordine », tutti gli ooiir.i, -de'.e 
fabbriche vicine eos >e-d=\-ar.o 
spontaneamente i! lavoro e on
davano ad unirsi a; avoraioii 
delia conceria. 

E' Alato a questo pur.t » cht-
A Empoli, importante ientioil'aggressione si è veri-ltau: la 

Occorrerebbe che l*I-{toscano dove l'industria t-gge- celere ei scagliava co-it.o 
Tu ha già dovuto subire dar.{opera: colpendo all'impazzata 
colpi, gli operai della concenti con Io sfollagente; nemmeno !e 
Del Vivo erano da molto tem-' 
pò m lotta contro l'aro.t. a r o 
ord:r.c di !:cenz:amenlo ema
nato il 7 luglio scorto ai danni 
d: 35 lavoratori, pari * 50 per 
ter.to dei d.pendenti dell'azien
da. Ieri gli operai in ecicoe.-o 
s: sono visti rccaDitare a casa 
una 'etlcra della direzione del
la fabbrica che^ mjpor.e.-a Tirn-
medif.ta tassazione d*Vo scio
pero. pena severi provvedi
menti. 

I lavoratori. recati=: n .nas
sa al'a conceua. ia trovavano 
presidiata da ingenti forze di 
polizia, carabinieri e ce'ere. 

denne sono 6tate risparmiale 
dai poliziotti. Ma la serenità e 
la maturità dei lavoratori co
stringeva ben presto i solerli 
funzionari a desistere, «ren
dendo a più miti consigli. Più 
tardi la direzione rendeva noto 
di essere disposta a nuovi col
loqui con i rappresentanti sin
dacali per riesaminare la que
stione dei licenziamenti. La 
decisa resistenza degli operai 
ha così sortito un primo risul
tato positivo. 

Oggi frattanto un importante 
episodio di lotta si svolgerà a 
Modena, dove tutti i metallur-

zionc. a che \aIgono le belle 
parole che certo ci toccherà 
ancora ascoltare nelle, rela
zioni, negli intenent i e nelle 
conclusioni del Fondo mone
tario internazionale e della 
Banca internazionaic di rico
struzione? Come rile\a%a 
l'altro giorno un editoriale 
della Stampa, gli s tat i Uniti, 
dopo aver assunto il ruolo di 
e nazione dominante dell'Oc
cidente >, hanno poi evitato 
di assumersi gli oneri econo
mici che tale ruolo comporta 
e stanno lasciando i satelliti 
a cuocere nel loro brodo. E 
la Stampa concludeva che, 
seguitando cosi, e la speranza 
di una solida e spontanea ri
costruzione del mondo libero 
dovrà essere abbandonata». 
A nostro avviso — e questa 
è la segreta convinzione d i 
molti che però non osano 
dirlo — el i Stati Uniti, sul
l'orlo anch'essi del la c r i a e 

dell'inflazione, non sono in 
grado di tenere una condotta 
diversa. I reiterati * no > con 
cui rispondono alle sempre 
più pressanti richieste degli 
e alleati atlantici > ro pro
vano. 

Perciò anche la seconda 
tappa del « tour .economico » 
dei ministri di De Ga«peri 
ha. come la prima, '«en scarse 
prospettive di successo. Le 
linee di soluzione dei proble
mi della nostra economia 
vanno ricercate m tntt'altra 
direzione. E* la direzione di 
una più libera e spregiudicata 
politica economica interna e 
internazionale, rifintandosi di 
sottostare ai ricatti atlantici 
e ricercando quegli ebocchi 
commerciali, che la Confe
renza di Mosca ha indicato e 
da cui gli nomini d'affari piò 
intelligenti hanno g i i saputo 
trarre concreti vantaggi. 

ITJCA PAVOLTM 

gici sciopereranno dalle 11 dl:e 
12 in segno di sohddi.<_ta con 
la lotta in corco per il nspetto 
delle libertà alle Fonderie Riu
nite e contro il tentativo del 
padronato di instaurare- nelle 
fabbriche un sistema di auto
ritario assolutismo che ricorda 
quello già in atto durante la 
dittatura fascista. 

Infatti la Direzione deile 
« Fonderie Riunite *. dimenti
cando gli impegni assunti di 
fronte ai dirigenti della orga 
nizzazione sindacale, ai parla 
mentari e al sindaco, ha adot
tato nelle riassunzioni una se
rie di discriminazioni politi
che. 

Con la manifestazione odier
na i metallurgici modenesi 
chiederanno — secondo quanto 
ha precisato la FIOM provin
ciale — la riassunzione « indi-
scriminata » di tutti i dipenden
ti delle • Fonderie Riunite » e 
il rispetto e la tutela delle li
bertà saranno chiamati così al
la mobilitazione effettiva ?u 
problemi generali e particolari, 
tutti i metallurgici modenesi. 

Sempre per quanto riguarda 
le lotte dei metallurgici, una 
importante riunione ha avuto 
luogo ieri a Torino nella sede 
del Comitato centrale della 
FIOM di Tonno, alla presenza 
dei compagni della segreteria 
nazionale sen. Roveda e Della 
Motta, a cui hanno partecipato 
i segretari provinciali delle se
guenti federazioni: Novara. To
rino, La Spezia, Bergamo. Bre
scia, Lecco, Cremona. Milano, 
Pavia. Varese, Bolzano, Mon-
falcone. Venezia. Verona e Vi
cenza. 

Apprendiamo infine che i 
rappresentanti dei sindacati 
ferrovieri aderenti alla CGIL, 
•Ila CISL, e alla UIL, nonché 
dei sindacati indipendenti di 
categoria, si riuniranno vener
dì prossimo 5 corr. alle ore 16, 
per uno scambio di idee in co
mune, in vista del colloquio 
con il Ministro dei Trasporti, 
•n. Malvestiti, previsto prima 
del 1S corr. 

Attraverso il prossimo scarri
olo di vedute, si cercherà di 

latori hanno da tempo av
vertito la necessità di ri
prendere gli scambi con la 
Cina ed hanno già avviato o 
concluso otlnvii altari - nel 
mercato cinese. E" ben vero. 
confessa il giornale, che il 
commercio con la Cina x è 
o.-tacolato da ragioni politi
che ben note . cioè dai divie
ti e dai controlli imposti ai 
-atelliti europei dal governo 
americano (chi non ricorda 
le reazioni che vi furono per 
l"esportazione di una mola in 
Romania?). Ma per una a m 
pia gamma di prodotti non 

Il quotidiano ricoida che il,'esistono divieti, e comunque 
governo popolare cinese ha « non vi è ragione che la 
ufficiaimente espresso il de-1 Francia e l'Italia non venda-
«iderio «di re-taiirarr e svi-jno a Pechino se questo vien 
luppare 'e relazioni commer- fatto regolarmente da Lon-
_ _ _ ^ dra •>. * Bisogna far tesoro 

' dell'esperienza altrui e muo
versi per non perdere il mer-j 
cato — conclude quindi il fo-j 
2lic milanese —. Bisogna che 
anche l'Italia faccia qualcosa 
e che le autorità romane 
prendano una posizione e 
chiariscano quaFè la loro po
litica... La Cina esiste e. se 
non la ignorano gli altri Pae
si esportatori, non possiamo 
certo ignorarla noi italiani ». 

( E' un invito, come si vede. 
a rompere gli schemi assurdi 
in cui è costretto il commer
cio nazionale; ed è un invito 
che assume particolare attua

ne del fatto che della crisi è 
dovuta anche alla diminuzio
ne delle esportazioni, non si 
intenda provvedere od e la 
borare ed attuare concrete 
misure atte a riaprire l'e
sportazione di una aliquota 
della nostra produzione tes 
sile verso il grande mercato 
[della Repubblica popolare ci
nese, così come stanno-facen
do altri Paesi, prima fra di 
essi l'Inghilterra •>. 

Per ciò che riguarda la cro
naca politica, non vi sono da 
registrare avvenimenti di r i 
lievo, ma solo abbondanza di 
commenti al discorso di De 
Gasperi. Tener dietro a que
sti commenti è impresa ar
dua e improba, per le con
traddizioni. la confusione di 
idee, le complicità che essi 
denotano. Della soddisfazio
ne tra 1 monarchici già si è 
detto, e si è detto della d i 
sinvoltura con cui i dirigenti 

repubblicani hanno accolto le 
dichiarazioni di De Gasperi 
sulla possibilità di una r e 
staurazione monarchica. Il 

(continua in S. pag. S. colonna) 

Missiroli direttore 
del «Corriere della Sera»! 
E' circolata ieri negli a m 

bienti giornalistici la voce 
secondo la quale Mario Mis 
siroli lascerebbe la direzione 
del « Messaggero » per anda
re a dirigere « Il Corriere 
della Sera », in sostituzione 
dell'attuale direttore Gugliel
mo Emanuel. La direzione del 
« Messaggero » verrebbe a s 
sunta dal giornalista Fran
cesco Maratea, notissimo c o 
me inviato del quotidiano r o 
mano al seguito di Mussolini, 
e oggi come inviato al seguito 
di De Gasperi. 

« L'IRAN NON SI VENDE PER DOLLARI» 

per la vertenza dei ferrovieri 

realizzare 
delle vane tesi emerse nellaj ... 
più recente fate dell'abitazione! 
dei ferrovieri 

un coordinamento 1 ,-.• ' , . . . .,. 
.„„• , „„ „ , | l i t a . nel momento in cui l i -

viaggio del ministro 
La Malfa a Washington ri
chiama la generale attenzio
ne sulla crisi in cui versano 
le nostre esportazioni. 

Appunto su questo proble
ma una interpellanza è stata 
presentata con carattere di 
urgenza dai senatori Monte-
gnani e Alberganti/ ai mini
stri dell'industria, degli esteri 
e del Commercio estero. La 
interpellanza mira a conosce
re « se, in relazione alla gra
ve crisi che investe l'indu
stria tessile nazionale con 
deleterie conseguenze per d e 
cine di migliaia di lavoratori 
sospesi, licenziati o minac
ciati di licenziamento, non
ché per un cospicuo gruppo 
di pìccole e medie aziende 
che trovanti in situazioni 
precarie, ed in considerazio-

Incidenti a Salisburgo 
provocati dagli americani 

VIEN'NA. 2. — Un altro « in-
c'dente », provocato da un sol
dato americano, e avvenuto » 
Salisburgo. Un sergente dello 
esercito degli Stati Uniti, diri
geva la sua automobile contro 
una folla di austriaci che usci 
vano da un cinema e poiché la 
folla non si era dispersa abba
stanza in fretta, saltato fuori 
dall'automobile, dava un pugno 
in faccia ad un austriaco. Ciò 
ha indignato la folla, e si e 
udito gridare: e L'Austria non è 
una colonia! ». < Americani, an
datevene a casal ». L'automobi
le è stata rovesciata. Il sergente 
americano cercava di minaccia» 
re la folla con il fucile, ma 4 
stato disarmato. 

La stampa di Teheran 
attacca gli americani 
Le proposte di'Tramo*-Churchill ridicolizzate dai 
parlamentari - « Gli S.U. hanno perso ogni simpatia » 

L'annegala dì Wimerenx 
identificata con certezza 
Il Commissario francese Gratien conferisce a 
Londra con i funzionari di Scottami Yard 

LONDRA, 2. — Sono giun'i 
a Londra dalla Francia, il 
commissario Gratien, della 
questura di Lilla e l'ispettore 
capo Gomez. 

La riunione tra i funzio
nari della polizia francese e 
quelli di Scotland Yard è d u 
rata oltre un'ora. E' stato 
stabilito che il commissario 
Gratien proseguirà la sua in 
chiesta a Londra. Egli ha r i 
cevuto dai suoi colleghi i n 
glesi un voluminoso incarta
mento contenente i risultati 
delle indagini condotte in 
Inghilterra sul caso della 
< annegata di Wimereux ». 

Questo pomeriggio, il com

missario Gratien si è recato 
presso la signora Eva Fre
derick, nella casa che essa 
abitava insieme alla scom
parsa Sybil Johnson, ner m o 
strarle alcuni indumenti ed 
un braccialetto dell'annegata 
di Wimereux, al lo scopo di 
sapere se quest'ultima sia da 
identificare con l'infermiera 
londinese. 

Il colloquio è durato un'o
ra. Al termine di esso Gra
tien ha reso noto ai gior
nalisti che la signora Frede
rick aveva dichiarato che gli 
indumenti mostratile appar
tenevano effettivamente alla 
tu* amica. 

TEHERAN, 2. — Dopo il 
secco rifiuto annunciato alla 
radio da Mossadeq, gli uo 
mini politici e la stampa ira
niana hanno cominciato ad 
analizzare più profondamen
te le proposte Truman-Chur-
chill. mettendone in rilievo 
l'inaccettabilità, e addirittu 
ra ponendole in ridicolo, con 
il mostrarne l'esiguità. 

Queste prese di posizioni 
di numerosi deputati e sena
tori e dei principali giornali 
iraniani, che fanno giustizia 
delle illusioni ancora nutrite 
dagli inglesi sulla possibilità 
che il Senato o il Majilis pos
sano attenuare o sfumare il 
« n o » di Mossadeq, sono s ta
te respinte, in alcune acute 
e vivaci dichiarazioni, da 
Kazem Hassibi, membro a u 
torevole della Commissione 
parlamentare dei petroli. 

Hassibi ha, in primo luo
go, rilevato che le nroposte 
anglo-americane per un ar 
bitrato della Corte dell'Aja 
presumerebbero il riconosci
mento da parte persiana de l 
la competenza di quel Tri 
bunale, mentre l'Iran conte
sta questa competenza, per 
affermare il principio che la 
questione petrolifera è q u e 
stione interna della Persia. 

Ridicola offerta 

In secondo luogo il parla
mentare ha notato che r ico
noscere 1 ' A . I J O . C . come ac 
quirente esclusiva del petro
lio iraniano, equivarrebbe, in 
pratica, a riconsegnare agli 
inglesi l'industria petrolifera 
nazionalizzata. In contropar
tita di questa pratica rinun 
eia alla nazionalizzazione, ha 
osservato Hassibi gli inglesi 
offrono lo sblocco dei credi
ti iraniani tn Gran Bretagna; 
ma le somme sbloccate ver 
rebbero impiegate per inden
nizzare l'A.I.O.C. 

Infine Hassibi ha definito 
« ridicola » l'offerta di 10 mi
lioni di dollari, fatta dagli 
S. U. all'Iran, « i n cambio 

dell'accettazione di un con
tratto che farebbe perdere 
alla Persia mille miliardi di 
dollari ». 

« Gli americani — ha con 
eluso il deputato — hanno 
dimostrato di non conoscere 
ancora il popolo iraniano. D o 
po una proposta del genere, 
noi non potremo più nutri
re per gli americani gli s tes 
si sentimenti di una volta ». 

L ' e a e m p c o cinese 

L'affermazione che gli Sta
ti Uniti « h a n n o perduto ogni 
simpatia di cui godevano in 
Persia » appare espressa in 
varie forme in tutti i g ior
nali , ma è particolarmente 
significativo il commento de l 
l'organo del Fronte Naziona
le iraniano Sciahed. noto fi
nora per i suoi atteggiamenti 
filo-americani. 

«Truman ha compiuto la 
sua ultima azione indegna 
come Presidente — afferma 
il giornale — cercando di 
puntellare la Gran Bretagna. 
Gli ospiti della Casa Bianca, 
miliardari e senatori, non 
possono comprendere l e idee 
che albergano nel le povere 
case di Teheran. Noi voglia 
m o vendere il nostro petro 
l io ma non la nostra coscien
za, la nostra libertà o la n o 
stra indipendenza. I ricchi* 
simi americani non possono 
comprendere quel che è a v 
venuto in Cina e quel che 
avverrà domani a Teheran». 

« L a risurrezione di una 
Nazione non può essere com
prata con pochi milioni di 
dollari » prosegue Sciahed, 
che conclude: < L'Iran non è 
in vendita né per gli a m e 
ricani, né per gli inglesi, né 
per alcuno. Se gli Stati Uniti 
si rendessero conto veramen
te della situazione dovrebbe
ro, come Mossadeq. inviare 
ima nota alla Gran Bretagna 
ingiungendole di accettare le 
giuste rivendicazioni del pò* 
polo iraniano ». 

bricata l'anno baffcrioiogica, 
con il suo appello pacato a 
non lasciare che la scienza 
venga impiegata per semina
re flagelli sugli uomini — era 
stato troppo evidentemente 
ragionevole e umano perchè 
la maggioranza dei congres
sisti non ne accettasse le 
conclusioni. 

D'altra, parte la mozione 
dei Lavoratori della Scienza 
— un piccolo sindacato con 
appena 11 mila membri — ha 
accolto i leaders del Consi
glio Generale quasi di sorpre~ 
sa, e i loro ordini non hanno 
fatto in tempo a giungere, 
dal palco della prpsidenza, ai 
fedeli della destra giù in 
platea. 

Il passaggio da parte del 
T.U.C., di una mozione di 
condanna delle armi batterio
logiche, dà la misura del 
giudizio, o perlomeno del sen
timento politico che MÌ è ri
destato nelle Trade Unions, 
nei confronti della guerra 
americana, del pericolo che, 
con la sua bestialità senza 
scrupoli, essa rappresenta per 
il mondo. Due anni di espe
rienza coreana hanno avuto il 
loro effetto sulle masse lavo
racci britanniche: perchè 
non c'è dubb io , il voto sulla 
mozione dei Lavoratori della 
Scienza implica anche una 
valutazione di quant'è acca
duto e confinila ad accadere 
in Corca. 

Il voto contro la guerra 
batteriologica è venuto, dice
vamo, quasi di sorpresa do
po che il T.U.C, aveva lun
gamente dibattuto, nella mat
tinata ed in buona parte del 
pomeriggio, da un lato il rap
porto del Congresso Generale 
in favore del riarmo e del la 
polit ica atlantica, <i dall'altro 
le mozioni con cui i sindacati 
dei meccanici, degli elettrici, 
degli edili, dei vigili del fuo
co ed altri chiedevano invece 
la riduzione del programma 
di armamenti o una politica 
di disarmo, condannavano il 
riarmo della Germania e del 
Giappone, sollecitavano un 
patto di pace tra le c inque 
grandi pofetuc. 

Una decina di mozioni ori
ginarie, presentate in Questo 
senso dai sindacati, erano 
state fuse in due mozioni di 
tono pressoché ident ico: esse 
hanno ottenuto, rispettiva
mente, un milione 887 mila e 
un milione 801 mila voti; e 
spesso, durante gli interventi 
dei loro presentatori, consen
si molto più larghi, come lo 
applauso u n a n i m e che ha ac
colto la definizione data, del 
recente discorso di Eisenho
wer, dal delegato dei vigili 
del fuoco: « U n a folle, smar
giassa e suicida dichiarazio
ne di guerra ». 

n Consiglio Generale è riu
scito a mettere le due mozio
ni in minoranza, non solo 
preordinando tempestivamen
te il voto della e Transport 
and General > e della « Gene
ral and Municipal » sottopo
ste al suo controllo, ma anche 
offrendo al Congresso, una 
interpretazione, in qualche 
misura, conciliante ed e last i 
ca del proprio rapporto. 

In apertura e a conclusio
ne de l dibattito, Tewson ha 
in/atti insistito che il Consi
glio Generale non intendeva 
considerare i l programma di 
armamenti come u n dato in
toccabile, che esso non può 
esser suscet t ib i le di e riag
giustamenti » dettati dalla 
si tuazione economica dell'In
ghilterra. Potremmo dire, 
insomma, che la destra è riu
scita a far accettare al Con
gresso la propria politica sul 
riarmo solo imbellettandola 
con una vernice blandamen
te beranisfa. 

ntAKCO CALAMANDREI 

k saliti .alla Circa 
« l i M l « ic i JeTUnità,, 

E* giunto in redazione 
•> s 

un telegramma da Phyon- \ 
gyang i na i a to da l giornale 1 
« N o d o n Sinmun», organo i 
del Partito comunista del-
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